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pellacoli 

A Roma inizia un corso 
deWARCI per chi 

aspira a fare Vattore 
ROMA — Nuova iniziativa dell'ARCI. L'asso­
ciazione culturale s'impegna sul campo per 
promuovere le formazioni di attori, registi, ani» 
matori per l'infanzia. Inizia infatti sabato pros* 
Simo un corso di «Cultura popolare per il tea* 
tro», che alternerà seminari, training e lezioni. 
Il Centro, per il momento, ha un recapito in via 
Otranto lS (tei. 381.558), al quale ci si può rivol-

Eere per informazioni. Attori del cinema, del 
•atro e della TV terranno alcuni seminari. A 

novembre, sarà la volta di Carlo Merlo, docente 
di fonetica e fonologia alla «Silvio D'Amico», di 
Enzo Liberti e Anna Miserocchi. Particolar­
mente invogliente il orezzo: ottomila lire d'i­
scrizione, e poi quote di tredicimila lire al mese. 
Il corso è diretto da Ugo De Vita, e vi sono am­
messi solo gli aspiranti f ra i 16 e i 28 anni d'età. 

Novità jazz a Milano 
Debutta «Kalahari» 

opera di Dollar Brand 

MILANO — Eh si che è stra­
no... In un tempo, ormai da 
lungo perdurante, in cui chi 
entra in un qualche negozio 
specializzato chiede tutt'al più 
«Che cosa è uscito di vecchio?*, 
l'annuale Festival del jazz che 
il Ciak organizza a Milano ci 
regala, a fine mese, addirittu­
ra un'-opera jazz». Il titolo del­
la singolare impresa in un'e­
poca ancora più singolare è 
«Kalahari»: l'ha composta 
Dollar Brand, ben noto piani­
sta sudafricano, da diversi an­
ni attivo, prima in Europa, poi 
negli Stati Uniti. E questa 
«Kalahari» 6, come ben si può 
immaginare, la più sostanzio­
sa e almeno sulla carta succo­
sa novità deila rassegna che s' 
inaugura a tutta percussione 
il 28 ottobre per concludersi il 
5 novembre. 

Ad aprirla saranno appunto 
le otto percussioni del gruppo 
M' Boom Re: Percussion di 
Max Roach, maestro di tam­
buri e piatti che non ha certo 
bisogno di note introduttive e 
che resta il simbolo e dell'eroi­
ca e disperata èra boppistica. 

Il 29, due eruppi italiani, il 

2uartetto del pianista Franco 
l'Andrea (con il sax Tino Tra­

canna) e il duo del pianista 
Enrico Pierannunzl con il sax 
baritono Ronnie Cuber. E poi 
il nordico Ian Garbarek, in 
quartetto. 

L'opera di Dollar Brand è in 
programma il 30: unica rap­
presentazione italiana, dopo 
quelle europee, coinvolge sedi­
ci fra musicisti (fra cui il sax 
Carlos Ward) e ballerini, 
Brand la dirige e vi suonerà il 
pianoforte, il tutto con corredo 
di diapositive. La vicenda, cui 

ha collaborato lo stesso musi­
cista, racconta le gesta dei 
guerriglieri del Sud Africa, 
con riferimenti evidenti an­
che alla realtà odierna. 

Birds of Underground, ov­
vero «uccelli del sottosuolo», è 
il nome della «ditta» che racco­
glie dieci musicisti dell'area 
milanese, fra cui Cavallanti, 
Bonvini, Della Porta ecc., in 
programma la sera del 31 otto­
bre, unitamente al trio del pia­
nista Martial Solai (sorpren­
derà l'appassionato che alla 
batteria sieda ancora Martial 
Solai?) ed al gruppo dei fratelli 
Ilcath (il saxofonista Jimmy, 
il bassista Percy e il batterista 
Al). 

1" novembre: al Ciak saran­
no il quartetto (con Dodo Mo-
roni, piano) del trombettista 
svizzero Franco Ambrosetti, il 

gruppo di Francois Jeannot e 
il quintetto dcll'altosaxofoni-
sta Jimmy Blythe. Il 2, invece, 
concerto unico di un quintetto 
di Sonny Rollins con un paio 
di chitarristi. Il 3 il sestetto 
Piana-Valdambrini con setti­
mo Gianni Basso, mentre è 
saltato, per malattia, Clark 
Tcrry con big band e si sta 
trattando (ma speriamo non 
si concluda) con Marsalis. Il 4 
il quintetto di Gianni Bedori, 
e quelli di Kenny Wheeler e di 
Beaver Harris (con Pullcn, 
Ford, Brown e Francis Hayncs 
agli steel-drurris). Infine, il 5, 
l'Open Music Ensemble di 
Paolo Damiani, il quartetto di 
Michel Petrucciani con il redi­
vivo Charles Lloyd e l'interes­
sante trio di John Lindbergh-
George Lewis-Barry Alls^hul. 

Daniele Ionio 

Badini ha presentato ieri il nuovo cartellone scaligero, forse il più 
povero che sia mai stato offerto. Certo, c'è Domingo, Pavarotti 
e Carreras, ma purtroppo non si va al di là del prestigio divistico 

La Scala abbassa il tono 
Perché così poche idee? 

MILANO — In tempi ormai lon­
tani la presentazione del cartel­
lone della Scala era un avveni­
mento sensazionale. Oggi, come 
ha detto il vicepresidente Gian­
franco Maria aprendo la confe­
renza stampa, il cartellone è noto 
in anticipo perché c'è gente, in 
teatro, che Io passa disonesta­
mente ad alcuni giornali che, di­
sonestamente, lo pubblicano. 

Purtroppo, questa doppia di­
sonestà è resa possibile dall'e­
norme ritardo con cui i program­
mi scaligeri vengono elaborati: 
un ritardo che favorisce le indi­
screzioni e le inesattezze da parte 
della stampa e dei dirigenti scali­
geri che, encor oggi, non danno 
notizie, ma speranze talvolta in­
fondate. Esempio: l'Andrea Che-
nier con la regia di Lamberto 
Piaggelli che ha già comunicato 
di rifiutare «assolutamente» il 
suo nome come «regista effetti­
vo». 

Speriamo si tratti di un caso 
isolato. Comunque, anche pren­
dendo per buone le notizie offer­
te, la consistenza della prossima 
stagione è piuttosto esile. La Sca­
la, come gli altri Enti, deve ridur­
re le sue attività a causa delle i-
nadempienze governative. Badi­
ni è stato esplicito, denunciando 
i 36 miliardi dovuti e non ancora 
pagati dallo Stato: un debito che, 
assieme alla legge non varata, di­

mostra «l'assoluta indifferenza 
del potere politico nei confronti 
della cultura». 

Questa è la condizione genera­
le in cui tutti i teatri italiani si 
sforzano di vivere e di sopravvi­
vere, secondo le proprie capacità 
e i propri indirizzi. Basta con­
frontare la quantità e la fantasia 
del cartellone di Venezia (per fa­
re un esempio) con quello della 
Scala per constatare come non 
tutti i rami dello stesso albero 
diano le stesse ciliege. 

Il prossimo cartellone scalige­
ro è infatti il più povero, di idee e 
di avvenimenti, che sia mai stato 
offerto. Quasi tutte le iniziative 
originali preannunciate in questi 
mesi sono state cancellate per 
una ragione o per l'altra. Niente 
Faust di Busoni, niente Wagner 
(salvo poche riprese del Lohen­
grin e, in ottobre, Le fate in con­
certo), niente novità di Luigi No­
no. 

A parte quest'ultimo che sta 
ancora elaborando il suo Prome­
teo, la scomparsa di Busoni e di 
Wagner è stata spiegata in modo 
sorprendente dal direttore arti­
stico Siciliani. Il Faust, ha detto, 
non si accordava con l'orario dei 
treni in arrivo e in partenza, 
mentre per Wagner scarseggiano 
i cantanti. È vero che in tutto il 
inondo Wagner continua ad esse-

ERNANI di Giuseppe Verdi - Direttore Riccardo Muti, regia di Luca 
Ronconi. 7. 11. 14. 18. 22, 28. 30 dicembre e 4 gennaio. 
ADDIO GARIBALDI di Girolamo Arrigo - Direttore Karl Martin, al Teatro 
Lirico. 14, 15. 17. 18, 19, 2 1 . 22 dicembre. 
ANDREA CHENIER di Umberto Giordano - Direttore Riccardo Chailry e 
José Collodo. 23. 29. 31 dicembre; 2. B. 6, 9, 11, 13. 16. 18 gennaio. 
MACBETH di Carmelo Bene su musiche di Verdi, al Teatro Lirico. 4. 5 .7 . 
8. 9. 11. 12. 13. 14. 15. 16, 18, 19. 20. 2 1 . 22. 23 gennaio. 
LOHENGRIN di Salvatore Sciarrlno - Regia di Pier'Adi. alla Piccola Scala. 
15. 16, 17. 18, 19. 21 . 22. 23 gennaio. 
LIEB UND LEID balletto su musiche di Gustav Mahler. coreografia di 
Joseph Russillo. 22. 23. 25, 26, 27. 29, 30 gennaio; 1. 3, 6 febbraio. 
TRITTICO PUCCINI (Il Tabarro. Gianni Schicchi. Suor Angelica) • Diretto­
re Gianandrea Gavazzeni, regia di Sylvano Bussotti. 11 . 13, 15. 17, 20, 
22. 24 febbraio; 2. 6 marzo. 
THE LINDSAY KEMP COMPANY • Al Teatro Nuovo. 16. 16. 17. 18,19, 
20. 22. 23. 24. 25. 26. 27 febbraio. 
LES PELERINS DE LA MECQUE di Christoph Wiltibald Gluck - Alla Piccola 
Scala. 16. 18, 19. 20. 2 1 . 23. 25. 27. 28 febbraio. 
ANACREON di Luigi Cherubini - Direttore Gianandrea Gavazzeni, regia di 
Jerome Savary. 1. 5. 8, 13. 16, 19 marzo. 
LA PIETRA DI PARAGONE di Gioacchino Rossini - Direttore Roberto 
Abbado, regia di Eduardo De Filippo; alla Piccola Scala. 11 . 12. 13, 14. 
17. 20. 22. 27, 28 marzo. 
LUCIA DI LAMMERMOOR di Gaetano Donizetti - Direttore Peter Maag. 
regia di Pier Luigi Pizzi. 15. 18, 20, 23, 26, 29. 31 marzo. 
LA BELLA ADDORMENTATA - Balletto coreografìa di Alicia Alonso. 27. 
28 marzo; 1. 2, 13. 15. 16, 19 aprile. 
RECITAL DI DANZA con Luciana Savignano, alla Piccola Scala. 12. 13, 
15. 16. 17. 18. 19. 20. 22, 23. 24 aprile. 
LOHENGRIN di Richard Wagner - Direttore Claudio Abbado, regia di 
Giorgio Strehler. 14, 17, 20. 22, 24 aprile. 
BALLET DU XXSIECLE coreografia di Maurice Béjart. 28 .29 , 30 aprile. 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA di Gioacchino Rossini - Direttore Roberto 
Abbado, regia di Jean-Pierre Ponnelle; al Teatro Lirico. 5 , 6 , 8 . 9 , 1 3 . 1 5 . 
16 maggio. 
TRITTICO SCHOENBERG (Pierrot Lunaire, Die glOckliche Hand. Erwar-
tung) - Direttore Zoltan Pesko. 10, 11 , 12, 14. 15, 29 maggio. 
IL CONVITATO DI PIETRA di Dargomiszkij - Direttore Vladimir Deiman; 
alla Piccola Scala. 17, 18, 19. 20, 24. 25, 26, 27. 31 maggio; 1 . 2 . 3 
giugno. 
COSI FAN TUTTE di Mozart • Direttore Riccardo Muti. 2 8 , 3 1 maggio; 3, 
6, 7. 9, 11 giugno. 
CRISTALLO DI ROCCA di Sylvano Bussotti - Direttore Marcello Panni; 
coreografia di Mischa Van Eek. 10, 14, 15, 16, 17 giugno. 

re largamente rappresentato, 
•ma all'estero — ha spiegato Si­
ciliani — interessa più la musica 
delle presenze vocali». • 

È evidente che quando la dire­
zione del teatro regola le sue scel­
te sull'orario delle ferrovie (cioè 
sul pubblico forestiero) e sui gu­
sti di quanti nutrono scarso inte­
resse per la musica, i risultati so­
no quelli promessi ora: un pro­
gramma prevalentemente . per 
vociomani dove YEmani è scelto 
per Domingo, lo Chénier per 
Carreras, la Lucia per Pavarotti 
e via dicendo." Con la speranza 
(aleatoria, ha detto lo stesso Sici­
liani, che poi costoro cantino 
davvero). 

Tra queste manifestazioni di 
prestigio divistico si infilano a 
fatica una riscoperta accademica 
di Cherubini, una serata di 
Schoenberg abborracciata all'ul­
timo momento e un balletto di 
Bussotti. Più ricco, in proporzio­
ne, il panorama della Piccola 
Scala, dove la spesa più modesta 

e il pubblico più ridotto permet­
tono di uscire dal repertorio con­
sueto: Gluck, Dargominskij e 
una novità di Sciatòrio, oltre alla 
ripresa rossiniana. Infine, al Liri­
co, un Macbeth di Carmelo Bene 
e l'addio Garibaldi di Girolamo 
Arrigo con cui la Scala si accoda, 
vedremo con quali risultati, alle 
onoranze garibaldine. 

Nel campo concertistico com­
pletano il panorama i radi con­
certi sinfonici (tra cui spiccano 
in maggio quelli dell'Orchestra 
Filarmonica di Los Angeles di­
retta da Giulini), nove recite di 
canto e sei serate (con replica) 
per lavoratori e studenti più mo­
desti del solito. 

Il quadro, è inutile nasconder­
lo, non è esaltante.' Nel campo 
degli spettacoli, abbiamo, in ci­
fre: 59 serate d'opera e 29 di bal­
letto di produzione propria (più 
15 d'importazione) alla Scala 
grande; alla Piccola, 37 serate. 

«È poco», ha osservato il rap­
presentante degli Amici del Log­

gione, sottolineando il fatto che 
la Scala resta chiusa per due ter­
zi dell'anno. Contemporanea­
mente una collega austriaca mo­
strava ai vicini il programma del­
l'Opera di Vienna con trenta se­
rate mensili. 

«È molto» ha ribadito Badini 
inoltrandosi in una fantasiosa 
spiegazione che non ho avuto la 
pazienza di ascoltare fino in fon­
do. Me ne scuso, ma resto fedele 
alla semplicità dell'aritmetica. 
Questa mi dice che un centinaio 
di serate alla grande Scala rap­
presentano meno di 200.000 bi­
glietti. E 200.000 biglietti accon­
tentano un decimo dei milanesi. 
Gli altri restano fuori e protesta­
no, magari contro il botteghino 
che non può vendere quel che 
non ha. Per carità di patria non 
chiedo quanto venga a costare, in 
danaro pubblico, ognuno di quei 
biglietti. Anche l'aritmetica deve 
avere i suoi limiti pietosi. 

Rubens Tedeschi 

Ah, se fossi normale! Concerto per at­
tore di Umberto Simonetta, musiche 
di Aldo Buonocore. Interprete: Rie* 
cardo Peroni. Scene e costumi di Fiero 
Dotti. Milano, Teatro Gerolamo. 

Diavolo di un Simonetta! I suol ne­
mici, magari, vorrebbero cantargli il 
De -profundis e lui, Invece, con una 
delle sue impennate, ci scodella que­
sto Ah, se fossi normale! un monologo 
in forma di concerto pieno di grinta, 
di ironia, cucito su misura per Ric­
cardo Peroni. 

Dunque Ah, se fossi normale! accol­
to al Gerolamo con ottimo successo: 
semplificando si potrebbe dire che — 
come il titolo — anche il testo è un 
pretesto per schizzare una galleria di 
personaggi con piglio divertito alla 
ricerca del dialogo perduto, ma non è 
del tutto vero. Piuttosto il nuovo 
spettacolo di Simonetta (che ha fir­
mato anche la regia) è un pretesto 
per parlarci dello scrittore di teatro 
italiano, che si sente «come i negri in 
Sud Africa», e, insieme, per dirci co-

Programmi TV 

me, secondo il suo autore, va il mon­
do. Ma non parlateci di cabaret, per 
favore: piuttosto di teatro confiden­
ziale, così simile anche organica­
mente alla pagina scritta, perfino 
nella stringatezza. 

Sovente si dice che lo scrittore è un 
signore, abbastanza misterioso per 
la verità, che dialoga esclusivamente 
con i propri fantasmi. Se è così, quali 
sono i fantasmi di Simonetta? Da 
buon autore satirico, tutti o quasi 
con in prima linea questa nostra epo­
ca, chiamata senza mezzi termini 
«cogliona»; che premia l'improvvisa­
zione, la mancanza di professionali­
tà, che ha messo Lenin e la rivoluzio­
ne in soffitta con tutte le utopie dopo 
averli invitati per anni ai parties 
chic; questa nostra epoca dell'intral­
lazzo, del pressappochismo e del me­
nefreghismo; questa nostra epoca 
genericamente qualunquista. 

Cogliendo nel segno Simonetta ci 
costringe ad essere d'accordo con lui: 
ma lo fa senza salire in cattedra, con 
uno sguardo disincantato, ridendoci 

Di scena 

Simonetta: 
no grazie, 

il teatro mi 
rende nervoso 

su e facendoci ridere: ma, accidenti, 
come si ride amaro! 

Simonetta dunque ce lo dice sotto 
forma di monologo, con musiche. E 
le canzoni, eseguite dal vivo da Aldo 
Buonocore, (anni di militanza in tea­
tro: è stato anche con Tota) sono l'as­
se portante di tutto 11 lavoro, a co­
minciare dal motivo conduttore del­
lo spettacolo «Ah, l'angoscia...». Il 
monologo, però, ha tre facce, quella 
dell'attore Giulio Cambiaghl, quella 
del regista Bruno Ambrosetti, quella 
dell'autore Massimo Tettamantl; no­
mi qualunque per fatti straordinari 
di gente comune. 

Ah, se fossi normale! è anche uno 
spettacolo sul teatro 11 cui protagoni­
sta, assente, sbertucciato, smembra­
to, ridotto quasi a fantasma è 11 testo 
che di lì a poco dovrà essere rappre­
sentato. Il testo — si dice — va adat­
tato alle proprie esigenze. Tutti vo­
gliono mettere le mani in pasta: l'at­
tore Giulio Cambiaghl, che lo vuole 
colmo di esperienze forti e che in 
realtà sogna il musical, il regista 

Bruno Ambrosetti che lo vorrebbe 
più drammatico. Tutti, dunque, han­
no 11 diritto di dire la loro in omaggio 
all'opinione che un testo è di chi lo 
fa. Tutti, meno l'autore che si lascia 
andare ad apocalittiche confessioni, 
al telefono, con un'amica compren­
siva. 

Ma senza Riccardo Peroni, attore 
giovane (accidenti ai luoghi comuni), 
ma già noto al grande pubblico, ho 
paura che 11 monologo di Simonetta 
rischierebbe di trovarsi spaesato. 
Perché questo interprete dall'espres­
sione ironica, dagli occhi a palla, in­
cuneato come una vespa nella scena 
a scatola di taffettas di Piero Dotti, 
questo attore che ci riporta alla me­
moria gli ironici diseurs, 1 fini dicito­
ri, di un tempo, così misurato e sim­
patico è veramente il protagonista i-
deale di questo Ah, se fossi normale!, 
lamento in forma di Ironia di Um­
berto Simonetta, sull'autore e il tea­
tro italiano e i tempi in cui gli tocca 
di vivere. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

• Rete 1 
12.30 OSE - SCHEDE ARCHITETTURA - «Storia del giardino italiano» 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS • Telefilm 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
15.30 TRAPPER - Telefilm 
16.45 DICK BARTON, AGENTE SPECIALE • Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE, DISAVVENTURE E AMORI DI NERO, CANE DI 

LEVA - Cartone animato 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.45 GU ANTENATI - Cartone animato 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.60 CHI SI RIVEDCI7I - «Noi... no», con Sandra Mondai» e Raimondo 

VianeOo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PfNG PONG - Confronto su problemi di attuasti 
21.20 BATAAN - Film di Tay Garnett. con Robert Taylor. George Murphy. 

Thomas MrtcheB (1. tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 BAATAN - Film (2. tempo) 
23.30 DSE - MILENA JESENSKA - 2' parte) 
24.00 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DSE - VISTI DA VICINO - Franco Mulas. pittore 
14.00 GIANNI E PINOTTO - Telefilm, seguono un canone animato e due 

telefilm 
16.00 DSE - SCIENZA. ARTE. GIOCO DELLA COMUMCAZIONE 
16.30 UNIVERSITÀ' DELLA CANZONETTA 
17.30 TG2-FLASH 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale 01 turismo e tempo libero 
18.40 TG2SP0RTSERA 
18.60 IPROFESSIONALS - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI • Sceneggiato di Renato Castellani, con Ronald Pckup e Carla 

Fracct 
21.45 TG2 • DOSSIER • n documento della settimana 
22.35 T G 2 - STASERA 
22.46 L'INDIZIO: «AUSI A DOPPIO TAGLIO» - di Andrea CamiHeri. con 

Uno Troisi, Ida Di Benedetto 
24.00 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
17.31 STUOS LOWGAN - Sceneggiato di James GeldMone (4* puntata) 
18.30 L'ORECCWOCCHtO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 • Intervallo con «Gianni e Prono» 
19.36 CRONACA PERI E OGGI - lo. Marco Caruso .. 
20.40 CONCORSO INTERNAZIONALE «NATI PER LA DANZA* - (2* 

aerata) 
21.66 CMSCOESTATE • (2* puntata) 
1 2 6 6 T Q 3 

D Canale 5 
9 «Candy Candy» . «Monccichi», Cartoni animati; 9.50 «Aspettando ») 
domani»; 12 «Bis», con Mike Bongiorno; 12.30 «Il piatto è servito» con 
Corrado; 13 «Piccole donne». Cartoni animati (1* parte); 16 «Tha Do-
ctors». Sceneggialo; 16.30 «Alice», Telefilm; 17 «Candy Candy». «La 
battaglia dei pianeti», «Monccichi», Cartoni animati; 18 «Ha*xard». Tele­
film (2* parte): 18.30 «Pop corn»; 19 «I Puffi», Cartoni animati; 19.30 
«Wonder Woman». Telefilm; 20.30 Miniserie: «I boa* cM dottoro» di 
Anne Baxter, con Kirk Douglas (3* puntata); 22.30 «• fior* detta mala a 
una notte». Film di Pier Paolo Pasolini, con Ninetto DavoS. Franco Crtti; 
Agente speciale. Telefilm. 

D Retequattro 
9.50 «DanehT days». Sceneggiato; 10.30 «Rebecca. I* prima mogi»». 
Film, di Alfred Hitchcoch, con Jo*n Fontaine, Lawrence Oliver: 13.30 
«Mi benedica padre». Telefilm; 14 «Dancyn' day*». Sceneggiato; 14.60 
•Guerra, amore a fuga». Film di Jack Smight. con Paul N t w m n n , Sylva 
Koscina; 16.30 «Ciao ciao»; 19.30 «Charfie's Angets», Tetafihn; 20.30 
«Dynasty». Telefilm; 21.30 «Il piccolo grande uomo». Fini di Arthur 
Penn, con Dustin Hoffman; 23.30 «Mi benedica padre», Telefilm. 

D Italia uno 
10 «Mimi e le ragazze della pallavolo». Cartoni animati; 10.30 «Gawrrt 
Hospital». Telefilm; 12.30 «Arrivano i superboys». Cartoni animati: 13 
•Pomeriggio insieme»; 14 «General Hospital». Telefilm; 14.50 «6 latto di 
spine». Film di Daniel Petrie, con Richard Burton; 16.30 «LlncredMIe 
coppia». Cartoni animati; 17 «Cyborg i novo suparmagnincr*. Cartoni 
animati; 18.30 «Benvenuta sera»; 19.30 «Henry a Kip», T«4*f*n: 20 
«Vita di strega». Telefilm; 20.30 «Amor* mio aiutami». Film di Alberto 
Sordi, con Alberto Sordi e Monica Vitti; 22.45 «PoSziottO di quartiere», 
Telefilm; 23.45 Incontro di boxe. 

D Svìzzera 
18.50 «La costola di Adamo». Telefilm; 19.15 Meteorologi*,- 19.60 6 
Regionale - Rassegna; 20.15 Telegiomal*; 20.40 Reporter. Settima»*** 
d'informazione; 21.45 Edith Pi*f: 22.45 «Lo strangolatore di ' 
Tir*d*nt*s», Telefilm; 23.35 T*legiorn*l*. 

D Capodistrìa 
18 Film (replica); 19.30 Con noL.. In studio; 20.15 «Aggi appaia ad un 
albero, in bilico su un precipizio a strapiombo sul mar*», film con 
da Fune*, GaraMin* Chapbn; 21.45 TG Tuttoggi; 22 Ginnastica. 

D Francia 
15.60 La storio in questione; 17.05 Itinerari; 19.45 M teatro Bouvard; 20 
Telegiornale; 20.35 «Toutes grifi** denors». telefilm; 21.35 Apostrofi; 
23.05 «Che cosa è successo tra tuo p*dr* • mia madra.». film dì Bitty 
WHder, con Jack Lemmon. 

D Montecarlo 
17 «Flipper», telefilm; 17.30 «KoseMon», tatafwm; 17.65 • 
mento degli animali; 18.30 Natisi* flash; 18.36 Spazio dispari (12* pun­
tata); 20 «Georg* a MMr*d». tatotUm; 20.35 «Autopsia di un mostre*. 
film di André Cavati*; 22.10 Quasi goal • sattlmanal*; 23.10 Kias Fisa: 
GM spiritosi. 

Scegli il tuo film 
BATAAN (Rete 1, ore 21.20) 
Il film prende il nome dall'isola delle Filippine nella quale un 
gruppo di guastatori americani impegnati nella solita missione 
impossibile, viene asserragliato dai giapponesi. Riusciranno i 
nostri eroi etc. etc..? Il regista è Tay Garnett, tra i protagonisti 
c'è Robert Taylor. 
IL FIORE DELLE MILLE E UNA NOTTE (Canale 5 ore 22.30) 
Terzo e ultimo film del ciclo pasoliniano detto «della vita» inte­
gralmente riproposto da Canale 5. Girata nel 1974, la pellicola si 
riferisce al grande testo della narrativa orientale Le mille e una 
notte. Gli abituali interpreti dei film di Pasolini con le loro 
facce tutte «latine» sono stavolta nei panni dei vari «Ali» presi in 
un vortice di innamoramenti e iniziazioni sotto i cieli di un'Ara­
bia molto vicina per ambientazione al nostro Sud. 
IL PICCOLO GRANDE UOMO (Rete 4, ore 21.30) 
Alla macchina da presa Arthur Penn e, nel ruolo di un ultracen­
tenario che racconta la sua vita movimentata il bravissimo Du­
stin Hoffman truccato magistralmente a seconda delle varie età 
della sua lunghissima esistenza. Questo film è del 1969 e dopo di 
allora non si sono più contati i registi e gli spettacoli che hanno 
riabilitato la civiltà degli indiani d'America, troppo spesso rap­
presentati dal cinema solo come efferati, infantili e barbari 
guerrieri. In qusto film invece si mostrano i pellerossa anche 
nelle loro abitudini domestiche e nei loro culti poiché il prota­
gonista, nella sua lunga esperienza (120 anni!) ha avuto modo di 
vedere la verità dei bianchi e quella degli indiani dai rispettivi 
punti di vista, quasi cambiando pelle a seconda delle circostan­
ze spesso tragiche che è stato costretto a superare. Le stragi poi 
non saranno perpetrate dagli indiani, come nel classico stile 
western, ma, anzi, soprattutto dai bianchi. Una tesi che, tra 
l'altro rende molto più giustizia alla verità storica. Il film con­
tiene scene di terribile violenza. ~> 
AMORE MIO AIUTAMI (Italia 1, ore 20.30) 
Alberto Sordi ai due Iati della macchina da presa, cioè regista e 
interprete di una storiella di amori coniugali sostenuta solo 
dalla forza dei protagonisti (lei è Monica Vitti) che costituisco­
no una delle coppie comiche più collaudate e sicure del cinema 
italiano. La moglie, Monica appunto, di un Sordi particolar­
mente «civilizzato» rispetto al suo personaggio più abituale, 
confessa di essersi innamorata di un aitante professorino. Il 
marito si mantiene, finché può, fedele al suo stile di uomo 
moderno, •pregiudicato e tollerante, ma a un certo punto si 
toglie la maschera e si rivela il Sordi (cinematografico, s'inten­
de) di sempre. Una metamorfosi del tutto scontata, ma condot-. 
ta in modo sapiènte da quel grande attore che il nostro è sempre 
(e sempre enormemente superiore a se stesso regista). 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7, 8, 9,-13. 19. 
23; GR1 Flash 10, 12. 14. 15. 17. 
2 1 : 6.06 La combinazion* musicale: 
6.15 Autorado flash: 6.44 tari af Par­
lamento; 7.30 Edcola dal GR1; 9 Gli 
appuntamenti del giamo; 9.02 Rad» 
anch'io '82:10.30 Canzoni del tem­
po: 11.10 Musica, musica, musica e 
parot* di...; 11.341 Buddsnbrook. di 
T. Marni; 12.03 Torno subito: 14.28 
Schede di stona; 15.03 Radkxmo 
servizio; 16 R paginone: 17.30 Ma­
ster under; 18 Divertimento musica­
le; 18.30 Gtabevottsr; 19.30 Ra-
dtouno iazz *82; 20 Tre motivi per 
andare • Parigi; 20.30 La giostra; 
21.03 Da Torino: Stagiono sinfonica 
pubMca *82-'83. drige Gunther 
Neuhdd, neTintarvaSo: Antologia 

• RÀDIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30: 6-6. 06-6. 
6.35-7.05 I giorni; 8 La salute del 
bambino: 8.45 Gionata WUd i Gran­
de, (al termine e afte ore 10.13: (fisco 
parlante); 10.30 22.50 Radktdue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio­
nali; 12.52 Hit Parade: 13.41 Sound 
trac*; 15 0 dottor Antonio, di G. Ruf-
fini; 15.30 GR2 Economia: 15.42 
Concorso RAI per ratfodrammi: sele­
zione Liguria: 16.32 Festival: 17.32 
La ore della musica: 18-32 n giro del 
sole: 19.50 Special* GR2 cultura; 
19.57 Tutti quegfi anni fa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Quotidiana Radio-
tré: 6.55-8.30-10.45 n concerto del 
mattino: 7.30 Prima pegma: 10 Noi. 
voi. loro dorma; 11.48 Succeda in Ita­
lia: 12 Pomeriggio musicale; 15.15 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor­
so: 17 Spsnotr»; 19 Da Napoh «I 
concerti d"autunno '82». drige Paul 
Angerer. nafl'int«rva*o (19.35): I ser­
viti di Sparuti*; 21-10 Bonn***: Mu­
sica '82 «Presenza di Stravinskv», di-
rig* Mauricio Kegaf; 21.45 Spazio Tr* 
opinioni. ? 

«Se non sfruttano le nostre 
idee in tempo, le ruba 

tutte Berlusconi per Canale 5 
Per noi è più di una beffa». 

La Rete 3 
in rivolta: 

«Non siamo 
rami secchi» 

Berlusconi 

ROMA — Si racconta che nelV 
autunno del 1979 — durante 
una riunione a Firenze, convo­
cata per decidere definitiva­
mente l'esordio della Rete 3 per 
il successivo 15 dicembre — i" 
allora direttore generale della 
RAI, Pierantonino Berte, vinse 
le obiezioni del recalcitrante 
stato maggiore dell'azienda, e-
vocando addirittura l'epopea 
della seconda guerra mondiale. 
•È come lo sbarco in Norman­
dia — avrebbe detto Berte — 
bisogna lanciarsi sulla terrafer­
ma per poi avanzare». Dalla sa­
la uno soltanto — che si sappia 

— tentò una flebile resistenza, 
anch'essa di natura militare: 
•D'accordo direttore, ma non si 
fanno sbarchi senza la copertu­
ra aerea». Alludeva, probabil­
mente, alla precarietà di mezzi 
e uomini alla scarsa simpatia 
— per non dire dei dichiarati 
ostracismi — che accompagna­
vano ta nascita della terzogeni-
ta RAI in campo televisivo. 

A ogni modo — preparati, 
per così dire, armi e bagagli — 
d 15 dicembre la Rete 3 partì 
perla sua avventura. Fu appro­
vato uno schema di trasmissio­
ni provvisorio. *Fate tre mesi di 
sperimentazione — tu detto ai 
dirigenti — poi vareremo l'as­
setto definitivo: orari, spazio 
per l'informazione, eccetera». 

Sono passati quasi tre anni 
ma la sperimentazione non è 
ancora finita e l'azienda — 
questa l'accusa unanime che si 
leva da ogni angolo della Rete 3 
— non ha ancora deciso che co­
sa vuole fare per dare una fisio­
nomia e un assetto definitivi al 
nuovo canale. tAltro che sbarco 
sulla costa e rapida avanzata 
sulla terraferma — sbotta sar­
castico uno di quelli "arruola­
ti" a Firenze —; qui — come 
avrebbe detto quel tale della 
marcia su Roma — ci hanno la­
sciato con i piedi a mollo sul 
bagnasciuga!». 

Mugugni e proteste si sono 
sprecati m questi anni. Ma l'ul­
timo rospo gli uomini della Re­
te 3 e del TG3 non riescono a 
mandarlo giù. Il consiglio d' 
amministrazione — dicono — 
ha fatto partire VII di questo 
mese una nuova ristrutturazio­
ne delle altre Reti e Testate con 
una miniriforma dell'informa­
zione, altri programmi, aggiu­
stamenti del palinsesto- per noi 
né una parola né un impegno 
credibile. Ormai ci sentiamo 
davvero come dei clandestini a 
bordo. 

E «clandestinamente» Rete e 
Testata hanno cercato di farsi 
spazio, di consolidarsi nel ten­
tativo di uscire dalla precarie­
tà. Secondo il primo e unico 
schema di trasmissioni appro­
vato dal consiglio di ammini­
strazione, la Rete 3 avrebbe do­
vuto aprire alle 19 e chiudere 
alle 22. Utilizzando soprattutto 
repliche e tdirette» si è riusciti 
ad allargare la fascia oraria di 
trasmissioni. L'edizione delle 
22 del TG avrebbe dovuto esse­
re semplicemente la replica di 
quella trasmessa alle 19 a pre­
scindere da quanto può accade­
re in Italia e nel mondo; tanto è 
vero che lo studio romàno del 
TG3 ha come orario di chiusura 
le 19. Invece, con la buona vo­

lontà di tecnici e giornalisti e 
ricorrendo a qualche straordi­
nario il notiziario delle 22 viene 
quasi sempre aggiornato. Supe­
rando tradizionali barriere Re­
te e Testata cercano di darsi 
una mano vicendevolmente. 

Dice Sandro Curzi, condiret­
tore del TG3: tlntendiamoci, 
non bisogna credere che qui 
non ci siano — come nel resto 
dell'azienda —problemi che ri­
guardano la qualità complessi­
va dell'informazione, un effet­
tivo pluralismo. Ma gli sforzi 
che si fanno sono innegabili. 
Con Biagio Agnes abbiamo in­
ventato noi iltgin grado di da­
re un notiziario esauriente in 10 
minuti: abbiamo lavorato mol­
to sull'informazione con gli 
"speciali" e le rubriche sporti­
ve; abbiamo appena lanciato un 
nuovo settimanale — TG3-set 
— che ha dimostrato grande 
capacità di misurarsi con l'at­
tualità come è avvenuto con i 
numeri speciali dedicati all'I-
talsider e all'attacco terroristi­
co contro la sinagoga a Roma. 
Però ora siamo a un punto limi­
te: per la penuria di uomini e 
mezzi, perché non abbiamo cer­
tezze su quello che possiamo e 
non possiamo fare. E intanto 
•Canale 5» di Berlusconi tra un 
po' sfrutterà il nostro modello: 
notiziari regionali con in testa 
sintetiche informazioni nazio­
nali e internazionali. Per noi è 
più d'una beffa». 

Al punto limite sembrano es­
sere arrivati anche i giornalisti 
del TG3. Il comitato di redazio­
ne si è dimesso, lo stato d'agita­
zione è in atto da alcuni giorni 
ed è stato confermato anche 
dopo un recente incontro con il 
direttore Luca Di Schiena. All' 
inizio erano state avanzate an­
che proposte di sciopero, poi è 
prevalsa l'opinione di non bloc­
care il lavoro proprio per me-
Sìio dimostrare che questa non 

una battaglia cieca contro il 
servizio pubblico: ma, vicever­
sa, per meglio difenderlo, per 
non disertare il campo vitale 
dell'informazione regionale, 
nonostante lo stato d'abbando­
no e di precarietà in cui versano 
molta sedi. 

Sul piede di guerra sembra­
no intenzionate a mettersi an­
che le direzioni della Rete e del­
la Testata tra le quali sono più 
frequenti del solito, in questi 
giorni, i contatti. La tattica 
scelta è quella di inventare 
nuove iniziative e di dimostrare 
che non si è un ramo aecco dell' 
azienda. In cantiere c'è il pro­
getto di una nuova rubrica nel­
la quale coinvolgere i nomi più 
prestigiosi della cultura italia­
na; il tentativo di legare mag­
giormente l'informazione all' 
attualità portando in studio i 

f trotagomsti degli avvenimenti. 
nfine: trasmissioni no-stop per 

fatti e vicende di grande avve­
nimenti. Infine: trasmissioni 
no-stop per fatti e vicende di 
grande interesse, a costo di' far 
saltare completamente h sche­
ma prefissato delle trasmissio­
ni. Con la speranza, evidente­
mente, che almeno questi gesti 
clamorosi di •indisciplina» 
spingano l'azienda a prendere 
qualche decisione. 

Antonio Zollo 


